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Capitolo Sei
«Devo portare fuori Nebula, non ha ancora fatto la passeggiata al parco» gli sorrise timidamente. «Vuoi accompagnarmi?»
Il sorriso che comparve sul volto del ragazzo la fece quasi vacillare, era contento di andarci con lei e la sola idea la faceva sentire euforica. Non sapeva che cosa volesse dirle, aveva paura che potesse essersi pentito del bacio della sera prima, ma la sua espressione la faceva ben sperare.
Ci impiegarono dieci minuti per arrivare al parco, a passo lento, senza dire una parola. Amelia non sapeva se per Brian quel silenzio fosse imbarazzante ma per lei era confortante. Amava camminare al suo fianco, percepirne la presenza, sbirciare con la coda dell’occhio verso il suo meraviglioso volto. Aveva un’espressione serena addosso e quello le faceva pensare che non fosse poi così brutto quello di cui dovevano discutere.
«Di cosa volevi parlare?» Gli domandò quando vide che non accennava a dire nulla ed erano ormai diversi minuti che osservavano Nebula giocare.
«Ieri sera te ne sei andata, non sei più tornata al falò» sembrava quasi un po’ in imbarazzo e Amelia si ritrovò ad adorare ancora di più quel suo comportamento, non aveva mai visto quell’aspetto timido in lui.
«Dovevo andare a parlare con Jamie… dopo quello che è successo non potevo lasciare perdere… siamo amici da sempre, avevo bisogno di capire» cercò di spiegare.
«Sei andata a casa con lui?» Il suo tono di voce era quasi rassegnato.
Amelia sbirciò verso di lui per capire che cosa pensasse ma la sua espressione era indecifrabile.
«No, sono andata a casa da sola»
«State assieme?»
La domanda arrivò così a bruciapelo che investì Amelia come un’ondata gelida. Si girò di scatto verso di lui e lo trovò a studiarla con un’intensità tale che la fece quasi vacillare.
«No, no, assolutamente no. Siamo solo amici. Abbiamo chiarito e non siamo niente altro» si affrettò a precisare, si sentiva quasi in dovere di rassicurarlo.
Brian annuì e infilò le mani in tasca, alzando le spalle, quasi cercando di nascondersi per l’imbarazzo. Amelia non l’aveva mai visto così insicuro prima di allora.
«Perché a me è piaciuto baciarti e mi piacerebbe rifarlo, non solo per gioco» confessò candidamente.
La terra tremò sotto i piedi della ragazza, le stava veramente dicendo che avrebbe voluto baciarla ancora? Proprio lei, che era così inesperta a confronto delle ragazze che frequentava normalmente? Per lei il bacio non era stato piacevole e sicuramente impallidiva a confronto con quello che Jamie le aveva dato subito dopo, ma non voleva dirglielo, non voleva rovinare quel momento, quello sarebbe stato il suo piccolo segreto che nessuno avrebbe mai scoperto.
«Davvero? Era la mia prima volta, non devo essere stata così brava…» la sua voce si affievolì di fronte alla realizzazione di quella confessione.
Nessuno, a parte Linda e Jamie, sapeva della sua inesperienza e non aveva idea di come avrebbe reagito Brian di fronte a quella notizia; mentre gli altri l’avevano rassicurata, lui avrebbe potuto scoppiare a ridere.
«Sul serio? Non l’avrei mai detto, sei stata perfetta» le disse quasi con sorpresa.
Amelia arrossì un po’, non sapeva se lo stesse dicendo per farla contenta o perché ci credesse davvero, ma apprezzava il fatto che la facesse sentire bene e non inadeguata, era una sensazione piacevole almeno quanto le farfalle che sentiva nello stomaco.
«Magari, se hai voglia, possiamo fare un po’ di pratica» il ragazzo continuò con un sorriso sornione sul volto.
Amelia si sentì il volto arrossire e un sorriso comparire spontaneo, chinò la testa abbassando lo sguardo, per non lasciargli vedere quanto volesse che quel bacio ricapitasse, non una ma cento altre volte. Brian le afferrò il mento tra due dita e la obbligò, dolcemente, a guardarlo negli occhi. C’era determinazione nel suo sguardo, mescolato a un infinito senso di dolcezza. Quando il ragazzo iniziò ad abbassarsi verso di lei, Amelia semplicemente chiuse gli occhi e aspettò che le sue labbra si appoggiassero sulle sue.
Fu un gesto molto più dolce di quello della sera precedente e il suo alito sapeva di menta, non quell’odore di birra che la nauseava tanto. Quando la sua lingua cercò di farsi largo tra le sue labbra, lei glielo concesse. Fu un bacio confuso, fatto di scatti, molta saliva e quella lingua enorme che non sapeva come gestire, ma era meglio di quello della sera precedente ed era sicura che, con la pratica, sarebbe riuscita a migliorare fino a farlo diventare un bacio come quello che le aveva dato Jamie. Per un attimo le tornò alla mente il suo amico, quel bacio perfetto dato dalla persona sbagliata e l’altro bacio sbagliato dato dalla persona che amava. Era così confuso, a volte, il mondo, che le girava la testa solo a pensarci.
«Vedi?» Le sussurrò a fior di labbra Brian, quando si allontanò. «Con un po’ di pratica diventerai perfetta»
Amelia si sentì un po’ in imbarazzo, lo sapeva che il ragazzo si era accorto della sua inesperienza e un po’ si vergognò di non essere all’altezza della sua fama. Si chiese se avrebbe portato pazienza finché anche lei avesse imparato a baciare come si deve. Quando alzò lo sguardo di nuovo, trovò ancora le sue labbra vicine e questa volta fu lei ad alzarsi in punta di piedi ad assaggiarle sfiorandole leggermente.
«Stai già diventando un’esperta» le fece l’occhiolino mettendole poi un braccio attorno alle spalle e stringendola in un abbraccio.
«Stasera ci troviamo al cinema all’aperto per guardare il film e stare un po’ in compagnia… saremo cinque, sei persone… ti va di venire?» Le domandò.
Amelia si illuminò alla proposta, era il secondo invito in due giorni che riceveva dal ragazzo, magari era proprio vero che provava qualcosa per lei, altrimenti, perché l’avrebbe invitata?
«Posso chiamare anche Linda e Jamie? Sono ormai due sere che do loro buca e mi dispiace lasciarli da soli anche stasera» la sua voce tremava mentre glielo chiedeva, non sapeva se a lui avrebbe fatto piacere o meno una cosa del genere.
Il ragazzo corrugò la fronte e la studiò per qualche secondo, come se stesse cercando di capire se era seria o meno.
«Certo, invita pure chi vuoi, sono tuoi amici» le sorrise poi, ma quel sorriso non raggiunse mai i suoi occhi.
*
«Era Amelia, mi ha appena chiesto se stasera vogliamo andare con lei, Brian e i suoi amici a vedere un film al parco» spiegò Linda appoggiando il cellulare sul letto su cui lei e Jamie erano seduti.
Il ragazzo la guardò per qualche secondo, come per capire se fosse davvero seria quella proposta, poi alzò le spalle.
«Non sono miei amici, non sto bramando per uscire con loro» spiegò ributtando la testa nel fumetto che stava leggendo.
«Amelia, però, è una tua amica, non lo faresti neppure per lei?» Gli chiese seria, con il cuore che le sprofondava un po’ di più dentro al petto.
Jamie alzò definitivamente lo sguardo verso di lei e chiuse il fumetto.
«Perché dovrei farlo? Lei vuole stare con Brian, non vuole che le stiamo attorno. Ti immagini vederlo infilarle di nuovo la lingua in gola?» Sbottò il ragazzo evidentemente infastidito.
Linda lo studiò per qualche secondo, sentiva che la loro amicizia, il loro gruppo che era così dal primo anno di liceo, si stava lentamente sgretolando e un magone le stava opprimendo il petto. Perché doveva essere tutto così maledettamente complicato? Non potevano continuare come avevano fatto in tutti quegli anni in cui erano loro tre e basta?
«Sei innamorato di lei?» Gli domandò direttamente, senza mezzi giri di parole che potessero far intendere altro.
Jamie la guardò con una furia tale che Linda fu presa in contropiede.
«Siamo solo amici, lei ci tiene alla nostra amicizia, siamo solo amici» sibilò tra i denti.
«Non è quello che ti ho chiesto» rispose indispettita quando l’amico evitò l’argomento.
«Siamo solo amici» confermò Jamie evitando di rispondere alla sua domanda.
«Quindi, se siete solo amici, per te non è un problema andare questa sera. In fondo cosa te ne importa se loro stanno a limonare per tutto il film?» Lo provocò per ottenere una sua reazione ma Jamie abbassò lo sguardo e non rispose.
Cosa faranno Jamie e Linda? Accetteranno l’invito di Amelia? Andranno tutti e due? Solo Linda? O nessuno dei due? Per decidere dovrete rispondere al sondaggio a questo link: https://goo.gl/DY4inH